
Diocesi di Belluno-Feltre
Commissione Giustizia e Pace                                                  

1° Gennaio 2011:   XLIV Giornata Mondiale della Pace

La 44 ^ Giornata Mondiale della Pace, che quest’anno avrà come tema “Libertà religiosa, via per 
la  pace” verrà  celebrata,  come  ormai  è  tradizione,  a  Belluno  anche  attraverso  un  incontro  di 
preghiera,  che  si  terrà  in  Cattedrale  il  primo  gennaio  alle  ore  17,  prima  della  Messa  solenne 
vespertina. 

In questi ultimi anni si è percepito in modo più chiaro che in passato il crescendo di violazioni 
contro le minoranze religiose e, in generale, contro la libertà religiosa. In particolare, è aumentato il 
fenomeno della persecuzione anticristiana in diverse aree del mondo. Discriminazioni, persecuzioni, 
violenze  manifeste  o  subdole  sono  il  terreno  di  coltura  di  odi  e  di  conflitti.  Il  Papa  coglie 
l’occasione della Giornata Mondiale della Pace per richiamare all’urgenza del rispetto della libertà 
religiosa, fondamento della dignità stessa della persona umana.  

La Giornata Mondiale della Pace, illuminata dal Messaggio di Benedetto XVI, offre una preziosa 
opportunità non solo di conoscenza della dottrina sociale della Chiesa in relazione ad una questione 
di importanza decisiva per l’edificazione della pace, ma anche di assunzione di consapevolezza e di 
responsabilità,  perché  a  tutti  i  livelli,  educativo,  sociale  e  politico,  la  libertà  religiosa  venga 
promossa e tutelata.

Se la giornata di Capodanno non risulta particolarmente adatta per iniziative di carattere pastorale, 
riteniamo tuttavia possibile ed utile organizzare momenti di preghiera e di riflessione anche nel 
corso del mese di gennaio, laddove si ritenga opportuno, ma in ogni caso è appropriato introdurre 
nelle Messe del primo gennaio attraverso la preghiera dei fedeli e l’omelia del celebrante il tema 
della giornata e un riferimento al messaggio del Santo Padre.
Viene  inviata alle parrocchie, alle associazioni e ai movimenti  una traccia per un momento di 
preghiera, quale sussidio eventualmente utilizzabile.

Con l’augurio di serene festività natalizie e di un felice anno nuovo nella pace di Cristo!

                                                                              Per la Commissione Giustizia e Pace
                                                                                     diacono Francesco D’Alfonso
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1 gennaio 2011
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Canto iniziale

SPIRITO DI SANTITA’

Spirito di santità
Spirito di luce
Spirito di fuoco
Scendi su di noi

Spirito del Padre, tu sei la luce
manda a noi dal ciel lo splendore di gloria                       Rit.

Unzione celeste, fonte di vita
rinfranca i cuori e guarisci i corpi                                    Rit.

Testimone verace, tu ci mandi nel mondo
a proclamare che Cristo è risorto                                      Rit.

Spirito d’esultanza, gioia della Chiesa
fai scaturire dal cuore il canto dell’Agnello                     Rit.

Facci conoscere l’amore del Padre
e rivelaci il volto di Cristo Gesù                                       Rit.  

Fuoco che illumini, soffio di vita
tu rendi gloriosa la croce del Signor                                 Rit.

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
A. Amen

C. La pace sia con voi.
A.  E con il tuo spirito



Introduzione (Guida)

Il messaggio del Papa per la Giornata Mondiale della Pace parte dal riconoscimento che il diritto  
alla libertà religiosa è inscritto nella dignità stessa della persona umana. Su di essa si fonda il  
rispetto reciproco delle persone, mentre il  relativismo morale non garantisce in alcun modo la  
convivenza . Proprio perché la libertà religiosa è un bene così prezioso, deve diventare oggetto di  
attenzione educativa, anzitutto a partire dalla famiglia. E’ necessario infatti trasmettere alle nuove 
generazioni la possibilità di orientarsi nella ricerca della verità e del bene, che solo danno senso 
all’identità della persona e alla sua esistenza. Così la libertà religiosa non può non entrare nella  
sfera delle  relazioni:  essa deve  divenire  patrimonio comune,  da  acquisire  a  livello  politico  e  
giuridico  e  da  difendere  contro  le  realtà  ostili  che  oggi  la  contrastano:  il  fanatismo  e  il  
fondamentalismo, che strumentalizzano la religione per fini oscuri, ma anche il laicismo, che vuole  
espellere  la  religione  dalla  sfera  pubblica.  Ora,  afferma  il  Papa,  si  deve  difendere  la  libertà 
religiosa contro la violenza che la nega e che strumentalizza la religione, ma anche contro le forme  
più sottili, che le tolgono spazio pubblico. La strada da seguire è quella del dialogo e del confronto  
fra istituzioni civili e religiose, per promuovere la convivenza nell’amore e nella verità. .

Salmo  16

Il Signore è l’unico vero bene

Rit. Proteggimi o Dio, in te mi rifugio 

Proteggimi o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: ”Il mio Signore sei tu,
solo in te è il mio bene”.

Agli idoli del paese,
agli dèi potenti andava tutto il mio favore.

Moltiplicano le loro pene
Quelli che corrono dietro a un dio straniero.
Io non spanderò le loro libagioni di sangue,
né pronuncerò con le labbra i loro nomi.

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue meni è la mia vita.

Rit. Proteggimi o Dio, in te mi rifugio 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:
la mia eredità è stupenda.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,
sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore
ed esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita negli 
inferi,
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena alla tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra.

Rit. Proteggimi o Dio, in te mi rifugio Del  

Gloria …

Rit. Proteggimi o Dio, in te mi rifugio 

Lettura



Gv 8, 28-40 

Disse allora Gesù: “Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e  
che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il  Padre mi ha insegnato.  Colui che mi ha  
mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite”.
A queste  sue  parole  molti  credettero  in  lui.  Gesù  allora  disse  a  quei  Giudei  che  gli  avevano  
creduto: “Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la  
verità vi farà liberi”. 

Omelia

Pausa di silenzio

Canto

TU SEI VIVO FUOCO

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera, del mio giorno sei la brace.
Ecco, già rosseggia di bellezza eterna questo giorno che si spegne.
Se con te, come vuoi, l’animo riscaldo, sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera, del mio giorno sei rugiada.
Ecco, già rinasce di freschezza eterna questo giorno che sfiorisce.
Se con te, come vuoi, cerco la sorgente, sono nella pace.

Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera, del mio giorno sei dimora.
Ecco, già riposa in ampiezza eterna questo giorno che si chiude.
Se con te, come vuoi, cerco la Parola, sono nella pace. 

Un caso esemplare  

Asia Bibi è una donna pakistana di 37 anni, madre di quattro figli, cattolica, accusata di blasfemia,  
un reato per il quale la legge pakistana prevede la pena di morte. E’ in carcere dall’estate dello  
scorso anno. Il 18 giugno 2009 la donna, appartenente ad una delle tre famiglie cristiane (su 1500)  
del villaggio di Ittanwali nella regione del Punjab, mentre lavorava in una tenuta agricola di un  
proprietario musulmano, fu invitata per l’ennesima volta dalle compagne di lavoro a convertirsi  
all’islam. Ne nacque una animata discussione, durante la quale Asia dichiarò con forza la propria  
fede cristiana.,  arrivando anche  a nominare Maometto.  Questo fu sufficiente  perché scattasse  
l’accusa di blasfemia. Rinchiusa dalle compagne, più tardi lamenterà di essere stata violentata più 
volte dai loro uomini, prima di essere consegnata alla polizia. Condannata a morte il 7 novembre,  
è in attesa della revisione del processo, chiesto dai suoi avvocati. In Pakistan la legge contro la  
blasfemia è uno strumento con il quale si può eliminare un vicino per semplici interessi, come ad  
esempio appropriarsi dei suoi beni e della casa, ma paradossalmente talvolta la legge è usata dalle  
autorità per sottrarre la persona accusata al linciaggio da parte dei fondamentalisti. Date le forti  
pressioni dei gruppi religiosi estremisti, non vi è alcuna garanzia di legalità nei processi, di per sé  
già contrastanti con il diritto internazionale, che tutela il diritto alla libertà religiosa. Asia è difesa 
da un  avvocato cristiano,  che è stato minacciato di  morte solo per questo,  così  come è stato  
minacciato di morte il ministro del governo per le minoranze, Shahbaz Bhatti, anch’egli cristiano,  
il  quale  ha  dichiarato  che  le  accuse  contro  Asia  sono destituite  di  fondamento.  Un  imam ha  



emanato una “fatwa” per l’uccisione di Asia Bibi in carcere o qualora venisse rilasciata, ponendo  
anche una taglia su di lei.  Alcuni partiti  islamici sunniti hanno dichiarato che faranno di tutto  
perché Asia non ottenga il permesso di espatriare. Tuttavia, è stata presentata al Parlamento la  
richiesta di revisione della legge per blasfemia da parte di una deputata musulmana del Partito  
Popolare Pakistano, che potrebbe essere inserita all’ordine del giorno. Molti  appelli  sono stati  
lanciati all’estero per la grazia ad Asia Bibi; lo stesso Sommo Pontefice ha chiesto la restituzione  
della libertà per la donna, mentre pressioni e campagne di stampa sono state promosse da TV2000,  
dalla agenzia Asia News e in Francia per opera della Associazione Aiuto alla Chiesa che soffre.  
Recentemente  il  tribunale  ha  annunciato  che  la  revisione  del  processo  avrà  luogo  e  che  nel  
frattempo non si può mettere in moto il meccanismo della grazia. Ma nella attesa del processo e  
della nuova sentenza, cresce il timore che Asia possa essere uccisa. Il marito e i figli, intimiditi e  
minacciati, vivono nascosti nella speranza di rivedere la loro congiunta libera per Natale. I tempi  
del processo non lo permetteranno. In Pakistan, ma non solo, non è facile essere cristiani. 

Lettura

dal Messaggio del papa Benedetto XVI  «Libertà religiosa, via per la pace»(1)

I  cristiani  sono attualmente  il  gruppo religioso  che soffre  il  maggior  numero  di  persecuzioni  a 
motivo della propria fede. Tanti subiscono quotidianamente offese e vivono spesso nella paura a 
causa della loro ricerca della verità, della loro fede in Gesù Cristo e del loro sincero appello perché 
sia riconosciuta la libertà religiosa. Tutto ciò non può essere accettato, perché costituisce un’offesa 
a  Dio  e  alla  dignità  umana;  inoltre,  è  una  minaccia  alla  sicurezza  e  alla  pace  e  impedisce  la 
realizzazione di un autentico sviluppo umano integrale.
Nella libertà religiosa, infatti, trova espressione la specificità della persona umana, che per essa può 
ordinare  la  propria  vita  personale  e  sociale  a  Dio,  alla  cui  luce  si  comprendono  pienamente 
l’identità, il senso e il fine della persona. Negare o limitare in maniera arbitraria tale libertà significa 
coltivare  una  visione  riduttiva  della  persona  umana;  oscurare  il  ruolo  pubblico  della  religione 
significa generare  una società  ingiusta,  poiché non proporzionata  alla  vera natura della  persona 
umana; ciò significa rendere impossibile l’affermazione di una pace autentica e duratura di tutta la  
famiglia umana.
Esorto, dunque, gli uomini e le donne di buona volontà a rinnovare l’impegno per la costruzione di 
un mondo dove tutti siano liberi di professare la propria religione o la propria fede, e di vivere il 
proprio amore per Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente. 

Pausa di silenzio

Preghiera (proposta da un solista)

L’IRRADIAZIONE DI CRISTO
(Cardinale John Henry Newman, versione modificata da Madre Teresa di Calcutta ad uso dei non 
cristiani)

Signore, aiutami a effondere la Tua fragranza
   ovunque io vada,
Inonda la mia anima con il Tuo Spirito
   e con la Tua Vita.
Penetra e possiedi tutto il mio essere in modo tale
   che tutta la mia vita sia solo una irradiazione della Tua.



Risplendi attraverso me, e sii in me a tal punto
   che ogni anima con cui vengo in contatto
   senta la tua presenza nella mia anima.
Fa’ che alzando lo sguardo, non vedano più me
   ma Te soltanto, Signore.
Resta con me e io inizierò a risplendere
   come Tu risplendi;
   così tanto da diventare una luce per gli altri;
   la luce, Signore, verrà tutta da Te,
   nulla di essa sarà mio;
   sarai Tu a brillare per gli altri attraverso me.
Lasciami lodarti così, nella maniera che più Ti piace,
   risplendendo su quelli che mi stanno attorno.
Fa’ che io Ti predichi senza predicare,
   non con le parole, ma con il mio esempio,
   con la forza attraente,
   con l’influenza benevola di ciò che faccio;
   l’evidente pienezza dell’amore che il mio cuore
   prova per Te. Amen

Conclusione (guida)

Che cosa  possiamo fare  noi  per  promuovere  la  libertà  religiosa  come via  per  la  pace?  Siamo 
chiamati anzitutto, lo dice il Papa nella parte finale del messaggio,  “a vivere come fratelli che si  
incontrano nella Chiesa e collaborano all’edificazione di un mondo dove le persone e i popoli  
“non agiranno più iniquamente né saccheggeranno (…) perché la conoscenza del Signore riempirà  
la terra come le acque ricoprono il mare” (Is 11, 9). Ed anche ad essere presenti nello spazio 
pubblico  con la  testimonianza  della  speranza  cristiana,  operando sul  piano  sociale,  giuridico  e 
politico,  per la promozione  e  la  tutela  della  libertà  religiosa,  contro ogni forma di violenza,  di 
intolleranza e discriminazione basate sulla religione, ma anche contro il tentativo, talvolta sottile, di 
ridurre la fede a questione puramente privata, senza diritto di cittadinanza nello spazio comune. 
Resta  la  consapevolezza  che  “la  testimonianza  del  Vangelo  è  e  sarà  sempre  segno  di  
contraddizione”.

Preghiera del “Padre nostro”

Orazione 

C. O Dio, che hai dato a tutte le genti un’unica origine e vuoi riunirle in una sola famiglia, fa’ che 
gli uomini si riconoscano fratelli e promuovano, nel rispetto della libertà religiosa, la dignità di 
ciascuna persona e di ciascun popolo, perché camminando insieme alla ricerca del vero e del bene si 
lascino illuminare dalla tua luce per costruire un mondo di giustizia e di pace. Per Cristo nostro 
Signore.

A.  Amen

Benedizione e congedo



C. Il Signore sia con voi
A.   E con il tuo spirito  

C. Vi benedica Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo.
Amen

Canto 

ALZATI E RISPLENDI 

Alzati e risplendi, ecco la tua luce, è su te la gloria del Signor (x2).
Volgi i tuoi occhi e guarda lontano, che il tuo cuore palpiti di allegria.
Ecco i tuoi figli che vengono a te, le tue figlie danzano di gioia.

Gerusalem, Gerusalem, spogliati della tua tristezza.
Gerusalem, Gerusalem, canta e danza al tuo Signor.

Marceranno i popoli alla tua luce ed i re vedranno il tuo splendor. (x2)
Stuoli di cammelli ti invaderanno, tesori dal mare affluiranno a te.
Verranno da Efa, da Saba e Kedar, per lodare il nome del Signor.               Rit.

Figli di stranieri costruiranno le tue mura ed i loro re verranno a te. (x2)
Io farò di te una fonte di gioia, tu sarai chiamata “Città del Signore”.
Il dolore e il lutto finiranno, sarai la mia gloria fra le genti,                          Rit.

   

fine
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